
Senza partita

S edi centrali Falluja e Ba-
ghdad. Iraq. «Rettore»:

Abu Musab al-Zarqawi. Re-
sponsabile delle «sedi» euro-
pee: Setmariam Nazar, nome di
battaglia Abu Musab al-Suri.
Obiettivo dei corsi: portare l'at-
tacco nel cuore del «Nemico
lontano», oggi a colpi di auto-
bomba e kamikaze. In un futuro
ravvicinato scatenando la resa
dei conti finale: la guerra radio-

attiva e quella chimico-batterio-
logica. Le «lezioni» all'«Univer-
sità del terrore» avvengono at-
traverso gli addestratori che dal-
la centrale irachena si sono spar-
si per il mondo; oppure utiliz-
zando le chat room o le email
criptate. L'«università via inter-
net» è uno dei principali veicoli
di propaganda armata istruito da
Al Qaeda.
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E ra l’estate del 1951 e Londra
mi conquistò. Mi conquistò in

modo gentile trascinando un bam-
bino di appena nove anni al suo pri-
mo viaggio in Europa in un rappor-
to d’amore durato oltre mezzo seco-
lo. Parte di quel fascino andava sen-
za dubbio ricercato nell’incanta-
mento che Londra esercita su
chiunque la visiti per la prima vol-
ta, giovane o vecchio che sia. 
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S i è appena diradata la pol-
vere delle spaventose

esplosioni di Londra e subito
si vede un paesaggio devasta-
to. Non parlo delle conse-
guenze di vili attentati, di cui
non sappiamo quasi nulla.
Parlo del modo in cui esseri
umani responsabili a cui sa-
rebbe toccato di dare un senso
di presenza, di guida, di corag-
gio, si sono comportati, le co-
se che hanno detto, i gesti sim-
bolici che hanno fatto.
È inevitabile notare la divisio-
ne profonda fra chi governa e
chi è governato. In Inghilterra
tutti coloro che parlano per-
ché sono stati protagonisti e
hanno rischiato di essere vitti-
me delle esplosioni, i pochi
che i cronisti televisivi hanno
trovato nelle strade deserte,
isolati, spaventati, parlano
con dignità del terrore che
hanno provato, dello shock
che hanno subìto, dell’orrore
e della sorpresa per il momen-
to spaventoso che hanno vis-
suto.
In Europa, altri cittadini han-
no improvvisato, come a Ro-
ma, fiaccolate e manifestazio-
ni per dire «siamo tutti insie-
me». Non volevano dire: «an-
diamo tutti insieme a combat-
tere». Chi? Dove? Parlavano
di solidarietà e di identifica-
zione fra vittime.
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C lima di paura: è un'
espressione usata (e abu-

sata) per descrivere lo stato
d'animo di questi giorni, do-
po gli attentati di Londra,
con le minacce di nuovi at-
tacchi terroristici. Ma Clima
di paura è anche il titolo dell'
ultimo libro (pubblicato da
Codice Edizioni) di Wole
Soyinka.
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«L ondon loves you». Lon-
dra vi ama. Ora la strage

ha un suo slogan. Tre semplici
parole che forse tra pochi giorni
troveremo stampate sui gadget
del dolore. Tre parole nate per
caso, dettate dal cuore e scritte
con un pennarello su un biglietti-
no attaccato ad un mazzo di fiori
gialli. Li ha portati Lewis, un ra-
gazzone dai capelli rossi e dallo
sguardo timido che depone il

suo omaggio alle vittime del 7
luglio e va via di corsa. Come lui
migliaia di londinesi hanno deci-
so di passare qui il loro primo
week-end dopo le bombe. Da-
vanti alla stazione di King's
Cross: il moderno sacrario di
Londra. Centinaia di mazzi di
fiori, un quadro che raffigura la
Madonna e un Gesù dal cuore in-
sanguinato, un ninnolo cinese.
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Allarme a Birmingham
evacuato il centro
GABRIEL BERTINETTO

RITENENDO, MAGARI A RAGIONE, di avere raggiunto il mas-
simo di perfezione possibile, Bruno Vespa non cambia mai for-
mula. Neppure negli speciali in occasione dei peggiori disastri
della storia umana. Perciò, Dio ci guardi dagli speciali di Porta a
porta, ma Dio (se c'è, e se non c'è, meglio per Bruno Vespa, che
non andrà all'inferno) ci guardi anche dagli speciali di Otto e
mezzo,programmache cambiaspessoconduzione.Resta fisso
(anzi: intrasportabile) Giuliano Ferrara, che esercita sui colleghi,
e perfino sugli ospiti, una tale pressione visiva e verbale, da ridur-
li come sogliole. Finora non è mai venuto alle mani con nessuno,
ma lo ha minacciato spesso, anche se si tratta più di sgarbismo
televisivo che di violenza reale. L'altra sera a reggere l'urto c'era
Gad Lerner, che, quando Ferrara ha detto: 'l'Islam ci ha dichiara-
toguerra', ha reagito ridicolizzandolo.E ha fattobene,perché tra
Ferrara e Maometto, diciamo la verità, non c'è gara. Un po' co-
metra Berlusconie Budda oGasparri e Leonardoda Vinci.
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L’INVASIONE DEI CLERICO POPULISTI

Blair: non saremo
un Paese illiberale

Mentispeciali. «Lagrande
maggioranzadegli islamici
èomertosae
favoreggiatriceperché

condividenell’animola
violenzaassassinadelle
leggicoraniche.Bisogna
impedire lapraticadelculto

nei luoghichenonsonostati
espressamenteevidenziati
perquestafinalità».

CarloTaormina
Ansa9 luglio

PAOLO FLORES D’ARCAIS

C’ era una volta il clerico-fa-
scismo. Per fortuna, ades-

so non c’è più. Contro la demo-
crazia liberale, però, si annuncia
ormai un nuovo crociato: il cleri-
co-populismo videocratico e pi-
duista, dell’aspersorio e dello
squadrismo padano, che tra ma-
donne di Medjugore e santi fran-
chisti vuole salvare l’Occidente
- ormai frollo e secolarizzato dal
dubbio - imponendo per legge a
tutti i cittadini i precetti e le veri-
tà di santa romana chiesa.
Tutto questo nell’indifferenza
garrula dei «cittadini» retrocessi
a consumatori (oltretutto sem-
pre meno opulenti) dalla partito-
crazia e dalla politica/spettaco-
lo.
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L’UNIVERSITÀ DEL TERRORE
DEL «PROFESSOR» AL ZARQAWI
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Turco: integrazione
contro il terrorismo

Leindagini sullastrage:
collegamenticonMadrid
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Blair: fermezza
ma niente giro
di vite sui diritti
civili. Il governo

italiano parla di leggi speciali, Berlusconi di cal-
cio, il ministro Calderoli vuole lo stato di guerra
Ma il Paese è smarrito. Un sondaggio Swg-Uni-
tà: l’ottanta per cento degli italiani teme attentati

ARIEL DORFMAN ROBERTO CARNERO

MARIA NOVELLA OPPO

FURIO COLOMBO

ENRICO FIERRO Inviato a Londra

L’intervista del premier in-
glesetrasmessadallaBbc
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«Respingiamol’equazione
immigratiuguale terroristi»
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ripensare
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al fianco delle società colpite dalle guerre
del terrorismo e del sistema

martedì 12 luglio • ore 16,30 • Apertura 
Bolivia, Latinoamerica: comincia una nuova rivoluzione?
(Marina Moretti, Piero Neri, Manuel Martínez, Renato Scarola)
Dibattiti venerdì 15 luglio • ore 21 

Il senso dell’umanità. L’impegno dopo lo tsunami
(Dario Renzi, Marco Revelli)
sabato 16 luglio • ore 21 
Rivoluzioni e religioni
(coordina Mamadou Ly)

domenica 17 luglio • ore 16 • Conclusioni 
Prepararci alle rivoluzioni future
(Antonella Pelillo, Manuel Martínez, Marco Lombardi, Dario Renzi)
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«LONDRA VI AMA»: UN BIGLIETTO
DIVENTA LO SLOGAN DEL DOLORE
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Una donna islamica lascia un mazzo di fiori davanti alla stazione di King Cross Foto di Daniel Deme/Ansa
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